
disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare 
più». 

(Giovanni 8,1-11) 

Breve momento di silenzio.  
Poi, a turno, possiamo condividere le nostre preghiere spontanee. 

Padre nostro 

Uno dei presenti: 

O Padre, che con il dono del tuo amore  
ci riempi di ogni benedizione,  
trasformaci in creature nuove,  
per esser preparati alla Pasqua gloriosa del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Benediciamo il Signore 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 
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famiglia in 
PREGARE

- LUNEDÌ DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA -

DIOCESI DI ROMA
UFFICIO LITURGICO

Non temere, perché io sono con te;
non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

(Isaia 41,10)



Uno dei presenti: 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito santo 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Vieni Santo Spirito 
e accendi in noi il desiderio  
di accogliere la Parola di salvezza 

Tutti: Vieni e parla al nostro cuore. 

Preghiamo insieme con le parole del Salmo 22 

Tutti: 

Con te, Signore, non temo alcun male. 

Lettore: 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 

Tutti: 

Con te, Signore, non temo alcun male. 

Lettore: 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

Tutti: 

Con te, Signore, non temo alcun male. 
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Lettore: 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

Tutti: 

Con te, Signore, non temo alcun male 

Lettore: 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

Tutti: 

Con te, Signore, non temo alcun male 

Lettore: 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

 In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in 
adultèrio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adultèrio. Ora Mosè, nella 
Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che 
ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, 
poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di 
voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, 
chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si 
alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 

3


